
Trecento fedeli del Canaletto, oggi in festa
per Maria Ausiliatrice, si sono recati a Roma

Mariastella
e il Papa nella
festa di tutti

L’abbraccio del Papa alla piccola Mariastella. Nel riquadro, la statua di Maria Ausiliatrice a Roma

”Maschio e femmina”
abato prossimo si tiene alla
Spezia, a Casa Massà, con

inizio alle 9.45, un importante
convegno di formazione
promosso dal Consultorio
familiare diocesano “Itala Mela”.
Il convegno, rivolto agli operatori
dei consultori, ha per tema
“Maschio e femmina li creò”. Vi
parteciperanno rappresentanti dei
consultori cattolici di tutta la
Liguria. Relatori saranno
monsignor Gilfredo Marengo,
sacerdote diocesano che insegna
teologia a Roma e in America
Latina, Gianna Migliaro,
presidente di “Scienza e vita” di
Genova, la psicologa Paola
Stimamiglio e Remo Righetti,
presidente del Forum delle
famiglie della Spezia. I lavori
saranno introdotti dal presidente
dell’associazione “La famiglia”
don Roberto Poletti e dal direttore
del consultorio Daniele Spatera. Il
consultorio «Itala Mela» offre da
alcuni anni un servizio
importante di consulenza e di
assistenza a famiglie e persone.

S

consultorio 

familiari, era un po’ la mascotte del gruppo,
anche come segno di speranza per il futuro.
Il Papa ha così ha accarezzato e benedetto la
piccola Mariastella, sorretta dalle braccia
robuste di uno degli agenti della sicurezza.
Dalle parole di Paola Sanna e di Paolo
Tiddia, i due genitori, trapela tutta
l’emozione di quegli istanti straordinari e
irripetibili: “Quando Papa Francesco fu
eletto, poco più di un anno fa, guardammo
quell’elezione storica alla televisione, come
tutti. Non avremmo mai neppure
immaginato che la nostra bambina, prima o
poi, sarebbe stata toccata dalla sua santa
mano. E’ stata un’esperienza emozionante
ed indescrivibile, che porteremo per sempre
nel cuore”. Una delle catechiste della
parrocchia ha così raccontato: “E’ stata
proprio una comunità tutta intera a volersi
stringere attorno alla sua Madonna. Don
Luigi ci teneva in particolare a far vivere
quest’esperienza ai quindici bimbi che
hanno ricevuto la Comunione quest’anno,
presenti, anch’essi, insieme alle loro
famiglie”. Un impegno particolare lo hanno
poi messo, come organizzatori della
comitiva, i sei giovani ‘animatori
dell’oratorio’, partiti per Roma un giorno
prima degli altri, che hanno trascorso
all’addiaccio la notte prima dell’udienza, per
recarsi poi, prima dell’alba, alle biglietterie

vaticane, per ritirare i biglietti già prenotati,
evitando così al folto gruppo spezzino
lunghe attese e problemi dell’ultimo
minuto”. Ieri l’altro la statua dell’Ausiliatrice
è stata portata in processione per le vie del
quartiere, con la presenza di moltissimi
fedeli. A conclusione della processione è
stata impartita la benedizione ai bambini. Il
pomeriggio di ieri, all’oratorio, è stato

dedicato allo sport, con il torneo di calcio
memorial “Egidio Rossi” e con la prima
edizione del torneo di basket memorial
“Marco Malandrino”, al quale hanno
partecipato Pgs Canaletto, Audax Carrara e
Sampolese. Alle 16 si è tenuta la sesta
edizione della marcia “Stella Maris”
memorial “Adriano Cuffini”.  Alle 18,
durante la Messa, il vescovo Luigi Ernesto
Paletti ha impartito la Cresima ad alcune
decine di ragazzi. E’ quindi seguita la cena
per tutti i parrocchiani in una serata allietata
dagli animatori dell’oratorio e dal gruppo
scout. Oggi, mentre prosegue il torneo di
basket, dopo la Messa delle 10 vengono
aperti i banchi della fiera di beneficenza. Nel
pomeriggio, grande gioco per bambini a
cura degli scout, finali del torneo di basket e,
a partire dalle 19.30, “cena di condivisione”.
Anche nella parrocchia salesiana di Nostra
Signora della Neve, in viale Garibaldi alla
Spezia, la festa della Madonna Ausiliatrice
viene celebrata con diverse iniziative.
Numerosi fedeli hanno partecipato alla
processione che si è tenuta per le vie del
quartiere. Oggi alla festa sarà presente anche
il gruppo “Padre Alfonso” con i suoi ragazzi
disabili. Anche le suore salesiane di Maria
Ausiliatrice hanno ricordato in questi giorni
la festa della loro patrona sia alla Spezia sia
a Santo Stefano Magra.

Suor Sherly eletta al vertice
a superiora della comunità religiosa
delle Suore dell’Addolorata “Serve di
Maria”, che gestisce con grande

professionalità la casa di cura “Alma Mater”
alla Spezia, è stata eletta madre generale
della congregazione, che ha la sua casa
madre a Pisa. Suor Sherly Chullickal (nella
foto), originaria  del Kerala (India), dove è
nata nel 1962, è dunque la prima superiora
spezzina ad essere eletta madre generale: un
riconoscimento importante per la
comunità di corso Nazionale, che suor
Sherly guida ormai dal 2002. Negli ultimi
sei anni, oltre ad occuparsi dell’”Alma
Mater”, è stata anche madre vicaria generale
della congregazione. Questo importante
sodalizio religioso femminile, oggi presente
in cinque diversi paesi (India, con dieci
comunità, Italia con nove, Filippine con
quattro, Indonesia con due, Albania con
una) nacque alla fine dell’Ottocento da un
gruppo di religiose oblate che prestavano la

loro assistenza alle persone malate
dell’ospedale di Pisa. Il loro carisma è
quello di servire Cristo appunto nei malati
e nei sofferenti come Maria Addolorata, cui
la congregazione venne intitolata nel 1895,
poi affiliandosi ai “maristi” (Servi/Serve di
Maria). Questa attività così delicata e
preziosa, specie in tempi nei quali il
servizio sanitario pubblico non era certo
come oggi, portò la congregazione a
rafforzarsi a Pisa e in altre località italiane.
In provincia della Spezia le religiose
vennero in primo luogo a Lerici, guidando
la clinica “Santa Giuliana” dal 1960 agli
anni Settanta. Nel 1963 si avviò poi alla
Spezia l’attività della clinica “Alma Mater”,
che prosegue tuttora, molto apprezzata
dagli spezzini e in tutta la Lunigiana.
Preziosa è anche la collaborazione con la
diocesi nell’accoglienza ed assistenza dei
sacerdoti seriamente malati. A suor Sherly
le nostre felicitazioni ed i migliori auguri.

L

I pini di piazza Verdi

n pezzo della storia
e dell’identità

spezzina è stato cancellato”:
è questo l’amaro commento
del Movimento cristiano
lavoratori alla decisione del
Comune capoluogo di
abbattere il filare dei pini di
piazza Verdi. «Si risponde –
prosegue la nota – con
l’arroganza delle motoseghe
alle esigenze dei cittadini,
che chiedono servizi
pubblici decenti... Una
società senza radici e senza
identità è più facilmente
manipolabile e soggetta a
qualsiasi moda calata
dall’alto. Il taglio dei pini di
Piazza Verdi per fare posto
agli archi di Buren è un
danno per tutti gli spezzini,
in particolare per le nuove
generazioni».
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Celebrazioni del vescovo
Il vescovo diocesano celebra Messa e conferisce
le Cresime oggi alle 10 alla Spezia, nella chiesa ab-
baziale di Santa Maria Assunta, e alle 17 a San Be-
nedetto. Alle 20.30 sarà a Teviggio, in alta Val di
Vara, per le celebrazioni della Madonna di Cara-
vaggio. Mercoledì alle 21, a San Terenzo al mare,
partecipa alla serata di preghiere e catechesi in
vista della festa della “Madonna do Lisso” (del lec-
cio), che si tiene il venerdì seguente alle 17,30
presso l’edicola mariana sulla collina. Domenica
alle 11 conferirà le Cresime nella parrocchia del
Sacro Cuore, in via XX Settembre alla Spezia.

Feste mariane in Val di Vara
Tre importanti celebrazioni mariane si tengono
in questi giorni in Val di Vara. Oggi alle 11, nel
piccolo santuario di Carnea di Follo dedicato al-
la Madonna dell’Olivo, il vescovo emerito Bassa-
no Staffieri celebra la Messa solenne. A Valgiun-
cata di Zignago si celebra domani la Madonna di
Caravaggio: alle 11 Messa solenne del vicario ge-
nerale monsignor Enrico Nuti, alle 16 Vespri e
processione. Domenica, al santuario nei boschi
presso Valdipino, si celebra la “Madonna dell’A-
gostina”. Le Messe saranno alle 9, 11, 16 e 18, con
servizi di ristoro per i pellegrini. 

Concerto a San Giovanni
Sabato prossimo alle 21, nella chiesa dei Santi

Giovanni e Agostino, al-
la Spezia, si terrà un
concerto per organo e
voce, ad ingresso libero.
Il maestro Sergio Chie-
rici suonerà all’organo
Serassi musiche sacre di
varie epoche, dal me-
dioevo al secolo scorso,
e la soprano Anna Ca-
prioli accompagnerà
con la voce. L’iniziativa
fa parte del program-
ma di concerti d’orga-

no alla Spezia promossi in varie chiese della città
dall’associazione musicale “César Franck”.

Venticinquesimo di padre Nava
Il religioso carmelitano padre Roberto Nava, del
monastero di Bocca di Magra, compie martedì
venticinque anni di ordinazione sacerdotale. Na-
to nel 1961, venne infatti ordinato il 27 maggio
1989. “Ad multos annos !”...

La festa di piazza Brin
Si tiene oggi in piazza Brin alla Spezia la festa pa-
tronale di Nostra Signora della Salute, preceduta
da varie iniziative che hanno coinvolto il quartiere.
Alle 11 Messa solenne del parroco don Francesco
Vannini. Alle 13 pranzo in piazza, poi pomerig-
gio dedicato alla famiglia. Alle 19.30 spettacolo
teatrale per tutti e alle 21 premiazioni.

Grave lutto di Carlo Lupi
Un grave lutto ha colpito la famiglia di Carlo Lu-
pi, direttore dell’Istituto superiore di scienze re-
ligiose “Niccolò V”. Si è spento infatti all’età di ot-
tant’anni il cognato Piero Morelli, molto noto per
la sua attività di gestore di una pizzeria in piazza
Saint Bon e, per vari anni, della mensa del Cen-
tro studi giovanile, in via Roma. A Carlo Lupi, al-
la sorella Marisa, alla nipote Brunella e agli fa-
miliari le nostre condoglianze.

Presentazione di “Errorilandia”
Maria Teresa Landi e Luciana Tola presenteranno
mercoledì “Errorilandia”, il libro scritto dall’inse-
gnante Maria Grazia Domenici, la quale ha preso
spunto dagli ... errori dei propri allievi. La pre-
sentazione si terrà alle 17,30, alla presenza del-
l’autrice, nella sala di Tele Liguria Sud, in piazza
Giovanni XXIII, alla Spezia. Tutti sono invitati.

L’antico monastero di Luni
Il monastero tardoantico di San Pietro a Luni è il
tema di un incontro che si tiene sabato alle 17.30
al centro di accoglienza dell’area archeologica da-
gli “Amici di Luni”. Relatore Massimo Dadà.

Tre secoli di storia delle donne
nelle carte di un antico monastero

recento anni di storia socia-
le e religiosa delle donne»:
il sottotitolo del volume di

Filippo Pittiglio, “Il monastero delle
Clarisse di Massa”, presentato ieri
mattina in seminario a Sarzana, ren-
de bene il senso di una ricerca stori-
ca davvero a vasto raggio. Pittiglio,
allievo e amico di padre Reginald
Gregoire, alla cui memoria ha dedi-
cato la sua fatica, ha il merito di a-
ver unito la pazienza “certosina” del
ricercatore all’afflato dell’artista, ca-
pace di trarre spunto da antiche e
polverose carte per dipingere un af-
fresco storico capace di avvincere
anche il lettore non addentro alla
materia. Il monastero delle Clarisse
di Massa, soppresso in epoca napo-
leonica, fu uno dei più importanti
dell’antica diocesi di Luni – Sarzana,
che comprendeva anche quello l’at-
tuale provincia di Massa Carrara e
parte della Garfagnana. Per secoli, le
famiglie nobili e poi anche borghesi
della diocesi mandavano le figlie

giovinette in quella importante e ve-
nerata clausura. Logico che, in tem-
pi così diversi dai nostri, spesso le
vocazioni non fossero verificate con
cura, per cui la storia del monastero
– le cui carte sono oggi conservate a
Sarzana – racconta di casi difficili,
di processi canonici e talora di vere
e proprie realtà romanzesche. Non a
caso Pittiglio, nell’introduzione, fa
riferimento alla manzoniana “Mo-
naca di Monza”: un caso simile,
quello di Angelica Malaspina, è rac-
contato appunto nel libro, vicenda
che peraltro ci narra anche dell’im-
pegno di un santo vescovo, Giovan-
ni Battista Bracelli, per sanare l’in-
giustizia commessa verso la conver-
sa, costretta alla “monacazione for-
zata”. Il libro, edito dalla Biblioteca
“Niccolò V” e da domani disponibi-
le a Spezia nella libreria “Paoline”, è
stato presentato ieri dal direttore
della biblioteca monsignor Paolo
Cabano e dall’autore. Un messaggio
è stato inviato dal vescovo. (E.B.)

T«

Duo Chierici–Caprioli

MOSAICO

La “Sentinelle
in piedi”
ancora in
piazzetta del
Bastione

Duecento persone, tra
cui molti giovani e
famiglie, hanno
partecipato alla Spezia
in piazzetta del
Bastione alla veglia silenziosa delle Sentinelle in
piedi. La manifestazione si oppone
all’imposizione per legge dell’ideologia del
gender, specie nelle scuole, e al reato d’opinione
previsto dalla proposta di legge Scalfarotto. In
piedi, disposte a scacchiera – con vari bambini a
giocare tra loro –, le sentinelle hanno vegliato in

silenzio, leggendo un libro. Nessun simbolo né
vessillo era ammesso, a sottolineare che la
proposta è per tutti. Alla fine, i partecipanti si
sono salutati con un fragoroso applauso
spontaneo. «Le Sentinelle non giudicano né
tantomeno sono contro alcuna persona», ha
ribadito il portavoce nel discorso iniziale.

DI GIUSEPPE SAVOCA

distanza di pochissimo tempo dalla
nutrita partecipazione del mondo
della scuola spezzina alla

manifestazione con il Papa in piazza San
Pietro, nei giorni successivi è toccato alla
comunità parrocchiale del Canaletto, una
delle più popolose della diocesi, l’emozione
di un incontro davvero speciale, avvenuto a
Roma durante l’udienza del mercoledì. E’
stato in vista dell’odierna festa patronale di
Maria Ausiliatrice che il nuovo parroco don
Luigi Vegini, il quale ha sostituito nei mesi
scorsi la pluridecennale presenza dei
sacerdoti salesiani, ha voluto organizzare il
viaggio a Roma, anche per chiedere a
Francesco una benedizione particolare per la
statua della Vergine Ausiliatrice, protettrice
della parrocchia. La risposta dei parrocchiani
è stata straordinaria: in trecento, con sei
pullman, si sono recati a Roma insieme al
loro pastore, e il risultato ha certo ripagato la
fatica. Il momento tanto emozionante
quanto inaspettato è giunto durante il
tradizionale ‘bagno di folla’ del Papa,
quando Bergoglio, alla fine dell’udienza, si è
avvicinato al folto gruppo spezzino con la
sua “papamobile”. In particolare, ha potuto
salutare Mariastella Tiddia, la piccola di
quindici mesi che, venuta a Roma con i
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